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Dopo i gravi incidenti verificatisi durante il comizio fascista 

Dalla città una rispósta unitaria 
alla provocazione e alla violenza 

t* •« •»: 

Un ordine del giorno approvato dal consiglio regionale con il voto del PCI, DC, PSI, PRI, PSDI — Incredibile atteggiamento 
del fanfaniano Butìni —. L'intervento del compagno Pasquini — Assemblee e prese di posizione in tutti i luoghi di lavoro 

Un comunicato del Comune 
« La Giunta comunale in 

merito agli incidenti avvenu
ti in qittà a causa del comi
zio di Firenze del segretario 
nazionale del MSI, denuncia 
l'ingiustificabile decisione de
gli organi di governo e del 
prefetto, 1 quali — nonostan
te l'unanime richiesta di tut
te le forze politiche demo
cratiche, delle organizzazioni 
della Resistenza, del lavorato
ri e degli enti locali, inter
preti dei sentimenti e delle 
preoccupazioni dell'intera cit
tadinanza — non hanno in
teso impedire, dopo il delitto 
di Sezze Romano, un preor

dinato e intollerabile affron
to a Firenze antifascista me
daglia d'oro della Resisten
za. La Giunta rileva come 1 
fatti di ieri dimostrino nuo
vamente che le manifesta
zioni del MSI rappresentano 
sicuro elemento di turbativa 
della quiete sociale e dell'or
dine pubblico e che la lega
lità democratica va sostan
zialmente garantita e non può 
essere addotta a pretesto per 
Iniziative di forze eversive 
che hanno il solo scopo di 
provocare le coscienze demo
cratiche e di fomentare gravi 
episodi di violenza ». 

La via 
dell'unità 

Le autorità di governo si 
sono assunte una grave re
sponsabilità non avendo volu
to aderire alla richiesta, e- ( 
spressa unitariamente da tut
te le forze democratiche ed 
antifasciste della nostra cit
tà, affinché venisse annulla
to il comizio del fascista Ai-
mirante. 

Le forze politiche democra
tiche si erana fatte interpre
ti del disagio profondo che 
la presenza di Almirante a-
vrebbe determinato in tutta 
la città, con rischi che si sa
rebbero aperti per il norma
le svolgimento della vita cit
tadina. 

La risposta che è venuta 
dalla prefettura dimostra an
cora una volta il permanere 
di mentalità burocratiche e 
sostanzialmente ancorate al
le vecchie concezioni di uno 
stato accentrato, non in gra
do di comprendere neanche 
le più elementari istanze pro
venienti — come è accaduto 
questa volta — dalla totali
tà delle organizzazioni demo
cratiche ed antifasciste. 

Eppure il ragionamento è 
semplice. La presenza di Ai-
mirante è di per se stessa 
una provocazione. Non capire 
questo significa avere un o-
rizzonte angusto, o peggio, 
non comprendere i sentimen
ti e le volontà delle grandi 
masse popolari. E si arriva 
così all'assurdo che per di
fendere un pugno di fascisti 
isolati e disprezzati si tra
sforma • per ore il centro di 
una città in un campo di bat
taglia .E' mancata una sensi
bilità che sarebbe stata ne
cessaria. soprattutto dopo gli 
avvenimenti di Sezze Roma
no. dove un giovane compa
gno è stato > assassinato da 
una squadracela fascista, e 
nel momento in cui la città 
di Firenze è impegnata a ce
lebrare il 30. della Repub
blica. 

E* nostra opinione che deb
ba esservi anchev un uso più 
accorto delle forze dell'ordi
ne da parte delle autorità nel 
senso di impegnarsi di più in 
un'opera di prevenzione atten
ta e immediata. 

Non può essere sottaciuta la 
prave azione svolta da alcu
ni gruppi estremisti per i qua
li è sempre più complicato 
comprendere le finalità e gli 
scopi che essi si prefiggono. 
L'unico dato certo è che co

storo svolgono una oggettiva 
funzione provocatrice che de
ve essere denunciata e con
dannata con la massima du
rezza. Questa azione è tanto 
più grave per le forme ed i 
metodi con i quali essa si 
configura e si sviluppa, tanto 
da rendere legittimi i dubbi 
sui reali orientamenti di que
sti sparuti raggruppamenti 
che di volta in volta tendono 
a presentarsi con le più di
sparate e mistificanti sigle. 

Infine, vogliamo ribadire un 
rostro profondo convincimen
to che riguarda l'azione poli
tica e la battaglia antifasci
sta. Gli anni che ci stanno 
alle spalle ed anche gli ulti
mi mesi sono stati contrasse
gnati da episodi reazionari e 
da azioni terroristiche che 
hanno insanguinato numerose 
città del nostro paese. Il ten
tativo che si è perseguito da 
parte delle forze reazionarie 
era ed è molto chiaro: divi
dere il fronte antifascista. 
aprire delle breccie. andare 
ad uno scontro frontale con 
il movimento operaio. 

Questa strada gli è stata 
preclusa dall'unità e dalla 
combattività del movimento 
antifascista e dalla classe o-
peraia. Questa è la strada 
che dobbiamo continuare a 
percorrere! Continuiamo a ri
tenere che l'unico mezzo per 
battere il fascismo sia quello 
di isolarlo sul piano politi
co e morale e di condurre 
una decisa azione politica per 
il rinnovamento economico 
che elimini le ragioni sociali 
che costituiscono la spinta 
del movimento neofascista. 

Per quel che ci riguarda 
continueremo un'azione rigo
rosa che eviti di portare il 
movimento operaio su obietti
vi dannosi e fuorvianti. 
' Riteniamo che la risposta 
data dalla città di Firenze 
sia stata seria e responsabi
le per l'isolamento in cui il 
MSI si è trovato anche l'al
tro giorno nella nostra città 
e per l'impegno unitario di 
tutte le forze antifasciste. 

Vi è bisogno di un normale 
e corretto svolgimento della 
campagna elettorale per u n 

confronto che evidenzi le re
sponsabilità della situazione 
attuale e che consenta ai cit
tadini una scelta meditata e 
ragionata. * 

Michele Ventura 

In Consiglio regionale 

Un ; nuovo appello per 
la libertà del Cile . 

I lavori del consiglio regio
nale sono stati introdotti ieri 
da una comunicazione del pre
sidente Loretta Montemaggi 
sulla nuova ondata di repres
sione che ad opera della giun
ta militare fascista si è abbat
tuta nelle scorse settimane su 
popolo del Cile. Le organizza
zioni democratiche della resi
stenza in esilio hanno dato 
notizia dell'arresto di perso
nalità appartenenti a tutti i 
partiti democratici. Tutti ar
restati sono scomparsi e la 
lunta si rifiuta di dare no-e: 

'- La presidenza del consiglio 
ha inviato un telegramma al 
ministro degli Esteri Rumor 
esprimendo l'indignazione di 
tutti i democratici antifasci-, 
sti toscani e chiedono un in
tervento presso il governo cile
no per la liberazione dei pri
gionieri politici, i f comitato 
regionale toscano di solidarie
tà con il popolo cileno si riu
nirà nei prossimi giorni per 
esaminare la situazione delle 
Iniziative intraprese e per ri
lanciare la campagna di soli
darietà. 

Il Consiglio Regionale To
scano ha approvato nel corso 
della seduta di ieri un docu-

. mento di condanna per i gra
vi atti di violenza, che hanno 
turbato Firenze in occasione 
del comizio del caporione fa
scista Almirante. 

Nell'ordine del giorno, ap
provato con il voto favorevo
le del PCI. della DC, del 
PSI. del PSDI. e del PRI e 
con l'astenzlonè del consiglie
re del PDUP, i gruppi demo
cratici esprimono il ramma
rico nel fatto che '« sia stata 
tenuta all'indomani del cri
mine fascista di Sezze Ro
mano, una manifestazione 
che ha offeso i sentimenti de
mocratici e antifascisti di Fi
renze — medaglia d'oro del
la Resistenza — e contro il 
cui svolgimento si erano pro
nunciate tutte le forze demo
cratiche e sindacali che ave
vano formulato una precisa 
e concorde richiesta ». 

L'ordine del giorno richie
de che le autorità responsa
bili agiscano con la necessa
ria fermezza per assicurare 
l'ordine democratico contro 
chi turba il civile svolgimen
to del confronto elettorale. 
Nel dibattito che ha prece
duto la dichiarazione di voto 
sono intervenuti esponenti di 
tutti 1 gruppi politici: Pasqui
ni per il PCI. Maccheroni e 
Leone per il PSI. Ralli per la 
DC, Passigli per il PRI, i so
cialdemocratici Mazzocca e 
Mariani. Biondi per il PDUP. 

Unanime il giudizio, rigo
roso contro l'ennesima pro
vocazione fascista e gli irre
sponsabili episodi di violen
za, critico nei confronti del
l'atteggiamento assunto in 
questa circostanza dalle au
torità prefettizie. Questa po
sizione unitaria ha isolato 
tra l'altro il consigliere mis
sino che al momento del suo 
intervento si è ritrovato solo 
e inascoltato — nella aula se
mideserta — a rimasticare le 
solite vergognose farnetica
zioni anticomuniste. 

Il Consiglio regione ha 
dunque dato prova di grande 
maturità civile e politica: 
unica nota stonata in questo 
quadro, l'intervento del fan
faniano Butini, ex segretario 
regionale delia DC. il quale 
ha preteso di differenziarsi 
dai suoi.stessi-compagni di 
partito, astenendosi su una 

j parte ^dell'ordine del giorno 
unitario; L'atteggiamento del
l'esponente democristiano è 
stato duramente criticato e 
in sostanza isolato dallo stes
so gruppo de che ha votato 
a favore su tutto il testo del
l'ordine del comunicato. 

In sede di dichiarazione di 
voto il compagno Pasquini, 
segretario regionale del PCI, 
si è richiamato ai gravi epi
sodi di lunedi scorso. « E' gra
ve — ha detto Pasquini — 
che la richiesta avanzata dal
le forze democratiche per la 
sospensione del comizio di 
Almirante non sia stata ac
colta e che per assipurare la 
manifestazione fascista si sia
no dovute mobilitare ingen-
tissime forze di polizia. Tut
ta la situazione si è poi ag
gravata per il fatto che. men
tre le forze democratiche pun
tavano all'isolamento e alla 
emarginazione della provoca
zione fascista alcuni gruppi 
extraparlamentari • sono in
tervenuti con una azione chia
ramente irresponsabile. E* 
avvenuto così - che tutto il 
centro - di Firenze è stato 
sconvolto per ore da conflit
ti e scontri che hanno tur
bato l'intera vita cittadina. 
' «Un richiamo alle autorità 
— ha proseguito Pasquini — 
si impone dunque anche da 
parte nostra. Siamo'in un mo
mento delicato, in corso di 
svolgimento è una campagna 
elettorale importante quanto 
difficile e nessuna debolezza 
può essere giustificata se vo
gliamo che il confronto tra 
le forze politiche si svolga su 
un terreno serio e civile ». Do
po aver sottolineato il senso 
di responsabilità con cui Fi
renze democratica ha reagito 
alla provocazione isolando la 
manifestazione fascista, il di
rigente comunista ha chiesto 

.che sia compiuto sino in fondo 
lo accertamento delle respon
sabilità per il delitto di Sez-
nime l'autorizzazione a pro
rapidamente e in modo una
nime tee autorizzazione a pro
cedere contro il missino Sac-
cucci. , 

«Vi sono momenti — ha 
concluso Pasqumi — in cui la 
democrazia deve mostrare tut
ta la fermezza necessaria sen
za alcun tentennamento, per 
dare ai cittadini la garanzia 
del pieno rispetto della legali
tà repubblicana ». 

Nella giornata di ieri nelle 
fabbriche e nei luoghi di la
voro si sono registrate asten
sioni e assemblee di lavorato
ri che hanno condannato la 
violenza e la provocazione fa
scista. chiedendo un deciso .n-
tervento degli organi pubbli
ci per il mantenimento deli' 
ordine democratico. Nelle 
principali fabbriche (Galileo. 
Nuovo» Pignone, Selce, Billi-
Matec eie) sono stati appro
vati ordmi del giorno in cui 
si chiede l'immediata autoriz
zazione del missino Saccucci. 

Ordini del giorno di ferma 
condanna alla violenza e alla 
provocazione fascista sono sta
ti approvati dalla federazione 
provinciale del PSI, dal consi
glio sindacale unitario ATAP 
e dal comitati unitari dei lavo
ratori tessili e dell'abbiglia-
mento di Prato FILTA-CISL-
UILTAUIL • P1LTEA-COIL. 

Nel Salone dei Cinquecento per ricordare il 2 Giugno 

Oggi a Palazzo Vecchio 
consiglio straordinario 

Le decisioni della commissione dì indagine sul neofascismo 

Oggi anniversario della 
Repubblica alle 10.30 nel 
Salone dei Cinquecento di 
Palazzo Vecchio si svol
gerà una seduta straordi
naria del Consiglio Comu
nale di Firenze per cele
brare solennemente questa 
ricorrenza fondamentale 
per la storia recente del 
nostro Paese. 

Dopo l'Introduzione del 
sindaco GEybbuggiani, in
terverranno i rappresen
tanti dei gruppi consiliari. 
Sono state invitate ad as
sistere alla seduta del con
siglio, con tutte le auto
rità cittadine, le forze de
mocratiche della città, i 
partiti, organizzazioni sin-

' dacali, rappresentanze del-
" la federazione degli orga-
" nlsmi dell'antifascismo e 

della Resistenza, esponen
ti dell'associazionismo di 
base e dei quartieri, re
sponsabili di organismi di 
categoria. 

Frattanto si è riunita 
nei giorni scorsi in Palaz
zo Vecchio la commissione 

speciale d'indagine sui prò 
blemi del neofascismo e 
dell'eversione contro le isti
tuzioni e la legalità repub
blicana. 

•La commissione ha rite
nuto opportuno divulgare 
a tutti gli enti di diritto 
pubblico e privato, alle as
sociazioni ed alle compo
nenti sociali e politiche 
della nostra città il que
stionario elaborato dal 
Consiglio regionale della 
Toscana e di convocare 
per il periodo post-eletto
rale, una serie di riunioni 
con tali organismi per ave
re una collaborazione ap
profondita e responsabile 
nel corso dell'indagine. 

Nella riunione è stata 
riaffermata, in questo mo
mento complesso e trava
gliato per la vita del Pae
se e caratterizzato da gra
vi momenti di tensione e 
di provocazione, la volontà 
di richiamarsi ai valori 
della Resistenza e della 
Costituzione affinché tutte 
le componenti democrati

che svolgano unitariamen
te una energica azione con
tro ogni atto di violenza 
che possa procurare situa
zioni pericolose per le isti
tuzioni repubblicane. 

La Commissione auspica 
inoltre che una rigorosa 

. ed efficace azione contro 
qualsiasi atto di provoca
zione e di violenza venga 
svolta dagli organi dello 
Stato, quali la magistra
tura e le forze dell'ordine. 
nel loro rispettivi ruoli e 
nel rispetto delle sfere di 
loro competenza. 

Sono altresì pervenuti 
alla Commissione, da par
te di alcuni comitati uni
tari antifascisti della cit
tà. appelli in cui si rischia-
mano le forze politiche de-

' mocratlche, le autorità 
competenti e la popolazio
ne tutta al massimo impe
gno per garantire a Firen
ze un clima di libero e 
civile confronto, affinché 
la campagna elettorale si 
svolga all'insegna della 
massima correttezza. 

La sottoscrizione per la cam
pagna elettorale del PCI, già 
in questa fase iniziale, sta 
raggiungendo in Toscana con
sistenti risultati: su un obiet
tivo di 356 milioni ne sono 
già stati raccolti quasi 84. 
Il lavoro da compiere è an
cora molto ma non c'è dub
bio che l'obiettivo posto alla 
Toscana verrà realizzato di 
pari passo al crescere dell'im
pegno e della mobilitazione 
del partito sui temi politici e 
per portare avanti un contat
to sempre più largo e concre
to con i cittadini, 1 lavorato
ri, gli elettori. • -

Sono proprio queste le oc
casioni politiche che consen
tano di garantire al Partito 
uri finanziamento estrema
mente necessario per una 
campagna elettorale che, sep
pur concentrata rappresenta 
comunque un impegno finan
ziario di non poco momento. 
Una occasione ed un impe
gno dunque che, per la mag
gior parte delle organizzazio
ni del nostro partito si espri
me in un colloquio. In un 
rapporto capillare, quartiere 
per quartiere, casa per casa. 

Ecco il quadro degli obiet
tivi posti e delle cifre già 
realizzate dalle diverse fede
razioni: 

Arezzo 
obiettivo L. 25.000.000 
realizzato 6.250.000 pari al 23% 

Massa Carrara 
obiettivo L. 7.000.000 
realizzato 2.000.000 pari al 
28,5% 

Grosseto 
obiettivo L. 25.000.000 
realizzato 5.000.000 pari al 20% 

Lucca 
obiettivo L. 2.000.000 
realizzato 500.000 pari al 25% 

Pisa 
obiettivo L. 30.000.000 
realizzato 11.178.000 pari ai 
37,2% 

Pistoia 
obiettivo L. 20.000.000 
realizzato 6.800.000 pari al 34% 

Prato 
obiettivo L. 25.000.000 
realizzato 10.000.000 pari al 
40% 

Viareggio 
obiettivo L. 6.000.000 
realizzato 1300.000 pari al 25% 

Siena 
obiettivo L. 40.000.000 
realizzato 10.000.000 pari 
25% 

al 

Firenze 
al 

obiettivo L. 135.000.000 
realizzato 25.000.000 pari 
18,3% 

Livorno 
obiettivo L. 40.000.000 
realizzato 5.600.000 pari al 14% 

Questi primi risultati sono 
la testimonianza concreta del
la risposta che non solo i mi
litanti e gli iscritti al partito 
danno, ma che viene dai la
voratori, dai' cittadini, dalle 
centinaia di migliala di sim
patizzanti. Una risposta in 
positivo all'appello del PCI 
per sostenere una battaglia 
che ha come obiettivo qflWiO 
di dare al paese un governo 
capace di dominare la gravis
sima crisi che lo percorre e 
di raccogliere le forze demo
cratiche attorno ad un pro
getto politico serio e credibi
le per dare allo stato una 

: nuova guida politica in gra-
j do di avviare l'opera di ri-1 costruzione dell'economia e 
l della società. 

Per i fatti di Pistoia 

Spiccato ordine di cattura 
per tre giovani fiorentini 

Denunciati per detenzione di esplosivi e esplosione seguita da crollo 
Analoga comunicazione del magistrato ad un pistoiese - I fatti si riferiscono 

all'esplosione di una bomba nella sede della CISNAL 

Incontro con gli 
occupanti di 
via Segantini 

Il vice Sindaco avvocato 
Ottaviano Colzi e gii asses
sori Luciano Ariani e Anna 
BucciareUi si sono incontrati 
questa mattina in Palazzo 
Vecchio con gii occupanti di 
via Segantini. 

L'amministrazione comuna
le ha riconfermato nuova
mente il suo impegno a re
perire gli alloggi necessari 
per essere destinati alle fa
miglie che fra gli attuali 
occupanti ne hanno effetti
vo bisogno. 

L'amministraziooe comuna
le ha assicurato che entro 
1 primi di luglio saranno 
pronti ed assegnati gli ap
partamenti alle famiglie in
teressate. Intanto saranno 
fatti tutu gli Interventi ne
cessari' per assicurare il ser
vizio di approvvigionamento 
idrico con autobotti agU at
tuali 

Ai tre fiorentini ed al pi
stoiese fermati venerdì scor
so dopo gli incidenti avve
nuti a Pistoia al termine del 
comizio del missino Covelll 
è stato notificato in carcere 
un ordine di cattura del ma
gistrato per detenzione di 
esplosivi e esplosione seguita 
da crollo. 

I tre fiorentini sono lo stu
dente Renzo Corsini. 20 an
ni, abitante in viale Verga 
83. Fabio Voltancoli. 20 anni. 
abitante in via Mori .7 ed 
iscritto al liceo Michelangelo 
e Stefano Demontis. 19 anni, 
abitante in via Ghibellina 55. 
n quarto giovane a cui è sta
to notificato l'ordine di cat
tura è Giorgio Bicci. 22 anni, 
abitante in via Gora e Bar
batole 252, spazzino comunale. 

Come si ricorderà in conco
mitanza con ir comizio del fa
scista Coveili alcuni gruppet
ti extra parlamentari aveva-

Oggi manifestazione in piazza della Signoria 

Grande appuntamento 
delle giovani comuniste 
Tre concentramenti nella ciltà • «Libere, protagoniste, unite con il PCI» lo slogan dell'ini
ziativa - Sarà presente la compagna Viviana Corvalan • Comizi e manifestazioni del partito 

' Una grande manifestazio
ne delle ragazze comuniste 6Ì 
svolge oggi In piazza della Si
gnoria. Si tratta di un ap
puntamento interregionale: 
folte delegazioni di giovani 
giungeranno da ogni parte del 
paese, dall'Emilia, dal Lazio, 
dal Veneto, dal Piemonte, da
gli Abruzzi. Sono previsti tre 
concentramenti alla Fortezza 
da Basso, a piazza S. Croce 
e a piaaza Pitti. Alle 16 la 
manifestazione avrà inizio 
con un recital di canzoni di 
lotta delle donne, con la par
tecipazione di Giovanna Ma
rini, Caterina Bueno e Dodi 
Moscati e il complesso cile
no di Charo Coffré. Succes
sivamente Giovanna Filippi
ni terrà un comizio. Alla ma
nifestazione sarà presente e 
porterà il suo saluto Vivia
na Corvalan. 

Seguirà un concerto di Co
simo Cinieri e l'Anonima 
GR e uno spettacolo di let
tura di poesie sull'attuale con
dizione femminile, lette da 
Anna Identici. Anna Melato 
e Graziella Guarnleri. 

La manifestazione rappre
senta anche il primo appun
tamento elettorale della 
FGCI. « L'emancipazione ha 
bisogno di un voto di svolta: 
libere, protagoniste, unite con 
il PCI»: questo lo slogan 
delle ragazze comuniste. Sot
to questo segno le giovani 
donne scendono oggi in piaz
za con entusiasmo, forti del
la crescita del movimento. 
convinte dello sbocco positi
vo che la adesione ideale e 
politica al PCI può dare alle 
esigenze maturate in questi 
anni di lotta. 

Nella manifestazione, nelle 
sue articolazioni si ripercor
re la storia delle esigenze di 
emancipazione: dalla subordi

nazione alla rivolta sponta
nea, all'ingresso delle donne 
come forza autonoma e co
sciente sul campo dell'impe
gno politico. Le ragazze che 
si sono date appuntamento in 
piazza Signoria incarnano 
precisamente questo ultimo 
momento di lotta, maturo 

-nelle sue espressioni, consa
pevole della sua forza, delle 
sue possibilità, e della stra
da che ancora c'è da percor
rere per una emancipazione 
in tutti i campi. Emergono 
cosi temi e problemi fino ad 
oggi non toccati, ma ormai 
al primo posto nella coscien
za delle giovani donne: rap 
porti interpersonali, divorzio 
e matrimonio, aborto, fami
glia. Queste le tematiche che 
sì affermano oggi, le questio

ni che le masse femminili 
hanno fatto proprie per la 
conquista di una nuova qua
lità della vita, di un nuovo 
progetto di società. 

FIRENZE 
Oggi: Ponte a Ema. ore 10, 

Pirricchl; S. Francesco (Pon-
tassleve). ore 16,30, Baranti; 
Mantignano Ugnano, ore 17, 
Caiani; Sesto Fiorentino 
(campo sportivo), ore 18. Bar-
tolini; Mercatale, ore 18, 
Quercioli; Bagno a Ripoli. 
ore 18, Ventura: Barberino di 
Mugello, ore 21. BucciareUi. ' 

PRATO 
Osgi: Oste, ore 10.30. Pa

gliai: Poggio alla Malva, ore 
11, Del Vecchio. ; 

Un incontro 
dei sindacati 
Sui problemi 
del credito 

Venerdì si terrà a Firenze 
un incontro sul tema t Cre
dito e programmazione demo
cratica dello sviluppo ». pro
mosso dalla federazione uni
taria provinciale CGIL-CISL-
UlL, dalla federazione unita
ria lavoratori bancari FLB, 
dalla federazione unitaria la
voratori assicurazioni FULA. 

I lavori avranno inizio alle 
ore 9 alla FLOG (Via Mer
cati, 24) e proseguiranno an
che nel pomeriggio per es
sere conclusi da un segre
tario confederale. 

Confererìza 
di produzione .' 

sui servizi 
postali 

E' in programma per do
mani. giovedì, presso la SMS ; 
di Rifredi la conferenza di 
produzione sui servizi posta- ' 
li. organizzata dalle sezioni 
aziendali del PCI e PSI. 

I lavori si apriranno alle 
ore 9.30 con la relazione e 
proseguiranno per l'intera 
giornata con la partecipazio
ne di rappresentanti delle or
ganizzazioni sindacali, delle 
forze polit iche e degli enti . 
locali. 

Primi importanti risultati dell'impegno dei comunisti 

Già versati 84 milioni 
al PCI .per le elezioni 

Un lavoro politico capillare — La risposta positiva di centinaia di mi
gliaia di cittadini all'appello del partito ed alla sua proposta politica 

In corso numerose iniziative per il contratto 

Venerdì manifestano 
i tessili a Empoli 

Parteciperanno alla giornata di lotta le lavoratrici 
della Val d'Elsa del cuoio e delle confezioni 

no inscenato una manifesta
zione di protesta cercando di 
raggiungere piazza Santo Spi
n to dove parlava l*ex presi
dente monarchico. 

Nel corso del comizio una 
bomba incendiaria molto po
tente fu lanciata contro la 
sede della Cisnal. L'ordigno 
causò il crollo di una parete 
che divideva la sede del sin
dacato missino da una libre
ria. 

Una commessa. Maria Te-
resa.Beltrame, (fi 28 anni, abi
tante a Pistoia fai via Ma-
callè 3», fu colpita dal crollo. 
La donna fu ricoverata in 
ospedale per aver riportato 
un forte choc, contusioni al
la testa ed in varie parti del 
corpo. Comunque le sue con
dizioni non destavano preoc
cupatone. 

' La polizia fermò 1 quattro 
giovani che ora hanno rice
vuto l'ordine di cattura. 
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Nell'Empolese fervono le 
iniziative per il rinnovo del 
contratto di lavoro dei tessili 
ed affini, dopo che già alcuni 
elementi positivi hanno segna
to la trattativa con il padro
nato, come ad esempio l'atto 
di buona volontà dell'associa
zione dei piccoli imprenditori. 

II settore tessile nella zona 
è un ambito produttivo che 
ha risentito in modo non gra
ve della generale crisi che ha 
travagliato l'apparalo produt
tivo del nostro paese. Risulta 
infatti da colloqui avuti da 
sindacalisti con alcuni im
prenditori della zona che 11 
loro giro di affari ha segnato 
in quasti ultimi tempi un an
damento nettamente migliore 
rispetto a quello registrato ne
gli anni scorsi. Tuttavia que
sto apparente stato di soli
darietà si teme non sia desti

lo a durare: ci troviamo in-
SIPì dinanzi ad una maegio-
razione delle esportazioni do
vute alla debolezza intema
zionale della nostra moneta. 
che rende comoetitivi i no
stri prodotti. Ma quando le 
scorte in magazzino accumu
late saranno terminate si pro
porrà il gravoso problema 
della ricostituzione delle scor
te di materie prime, con ac
quieti sul mercato fortemente 
caratterizzato da un aumento 
dei costi. 

In ultima analisi perciò il 
giudizio dei sindacati confe
derali di categoria è di una 
ripresa drogata dall'inflazio
ne che rischia soltanto di rin
viare la crisi di questo set
tore importante e addirittu
ra vifa'e per l i zona di Em 
poli. Proprio per Questi gra
vosi problemi la piattaforma 
nazionale vede al suo centro 
alcune richieste di ordine co
noscitivo per meglio orienta
re la lotta de: lavoratori e per 
far giocare ad essi fino in 
fondo il loro ruolo di classe 
dirigente attenta ai problemi 
complessivi dell'assetto eco 
nemico produttivo del paese 
Si richiede infatti nella piat 

taf orma di poter conoscere 
per aziende di una certa gran
dezza, le prospettive produt
tive, i programmi, di investi
mento. le modifiche organiz
zative e tecnologiche e le 
eventuali operazioni di scor
poro e di decentramento, non
ché le operazioni di concen
trazione. 

Tutto c:ò per riuscire ad e-
sprimere un proDrio" circo
stanziato parére in merito ai 
problemi della •> occupazione. 
della riorganizzazione del la
voro in tutti i suoi aspetti 
e delle condizioni produttive, 
ambientali ed ecologiche. Per 
le aziende tessili dell'Empo-
lese molto importanti sono i 
problemi connessi al lavoro 
a domicilio. • -

I sindacati a questo propo
sito richiedono una azione che 
tenda ad un maggior control
lo delle attività produttive e 
a domicilio e ad un lavoro 
di organizzazione delle lavo
ranti a domicilio in coerenza 
con la piattaforma Bastona

le. Infatti in alcune fabbri
che in cui è preponderante 
il lavoro a domicilio le or- j 
ganizzazioni sindacali hanno | 
già presentato una richiesta i 
di incontri per discutere le ta- j 
riffe di cottimo In base al 
guadagno delle lavoratrici in
terne. la denuncia del lavoro 
effettivo consegnato dalla 
azienda e l'applicazione scru

polosa e rigorosa degli accor
di zonali raggiunti. 

Nel quidro delle iniziative 
di lotta per il contratto nazio
nale il 4 giugno ad Empoli. 
vi sarà una manifestazione 
interzonnie. Confluiranno in
fatti anche le lavoratrici del
la zona della Val d'Elsa e del 
cuoio, e le lavoratrici delie 
confezioni. 
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